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EDITORIALE
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Cari Soci,
dopo una primavera piena di incognite dovute all’emergenza sanitaria, anche l’estate non ha fugato 
dubbi e timori che, nonostante la situazione migliorata, sono rimasti per il numero altalenante di casi 
positivi al Covid19. Comprensibilmente, la voglia di uscire, le aspettative delle vacanze, le necessità del 
lavoro hanno indotto molti ad abbassare la guardia e la soglia di attenzione. Si tratta, ripeto, di atteg-
giamenti comprensibili dopo mesi di chiusure e spostamenti limitati. Tuttavia, è necessario essere ancora 
prudenti: la tutela della salute deve, ancora, essere la priorità.

Ecco perché la BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura, pur ampliando le aperture e recependo le novità ema-
nate dalle autorità competenti, ha continuato ad applicare rigorosamente le precauzioni necessarie. 
Del resto, storicamente la BCC ha una missione che è essa stessa di tutela, tutela del risparmio e del patrimonio dei 
soci, dei clienti, delle famiglie che si affidano alla stessa Banca. Proteggere i frutti del lavoro, proteggere le persone, 
proteggere i valori che i nostri territori e le nostre comunità esprimono è, da sempre, la nostra missione. 
In questa «fase 2» dell’emergenza sanitaria, tuttavia, sono emersi importanti segnali di ripresa. 
Non solo intesa in senso economico: per quanto possibile, le persone hanno ricominciato a incontrarsi, e ne è un 
esempio l’attività dell’associazione dei pescatori di Casalgrasso, che ha ampliato il numero di iscritti proprio in 
virtù di quella voglia di normalità che ha indotto in tanti a uscire all’aria aperta, scegliendo un’attività che potesse 
ritemprare corpo e spirito, ma in totale sicurezza. 
Altro segnale importante è l’allestimento delle 71esima Fiera nazionale del Peperone di Carmagnola: la formula 
ha dovuto essere necessariamente rivista, proprio per evitare assembramenti e situazioni di rischio sanitario, però 
la presenza di tanti turisti con la mascherina, la disposizione distanziata degli stand dei produttori, di quelli delle 
associazioni e delle attività commerciali ha dato un importante testimonianza di quanto ci sia voglia di ripartire. 
Nelle pagine di questo numero di Punto d’Incontro troverete altri esempi di coloro che hanno intrapreso progetti, 
portato avanti iniziative imprenditoriali, investito su nuove idee. Proprio la BCC ha aperto la nuova area self in via 
Dante a Carmagnola e offerto nuovi servizi. Altra importante novità, è l’ingresso di Maura Vercellio nel Consiglio 
di amministrazione al posto di Rosa Carletto, che ha dovuto lasciare l’incarico per motivi familiari: a nome della 
Banca, intendo esprimere a Rosa un grandissimo grazie per l’impegno che non ha mai lesinato e dare un caloroso 
benvenuto a Maura. 
Tutti segnali positivi, volti al futuro, seppure con un occhio ben attento al presente. Tutti elementi che fanno ben spe-
rare e capire che nel rispetto, per sé e per gli altri, delle norme di sicurezza, c’è spazio per crescere. 
Non ci siamo lasciati rubare l’entusiasmo e la volontà di fare: ecco il segnale più importante.

Il Presidente
Alberto Osenda

SEGNALI

Il Presidente
ALBERTO OSENDA
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EDITORIALE

Cari Soci,
come tante volte abbiamo avuto modo di dimostrare sostenendo le aziende, finanziando nuovi progetti, 
confrontandoci con agricoltori, imprenditori, professionisti, dipendenti, uno dei nostri valori fondanti è 
sempre stato quello del lavoro.

E proprio l’impegno costante, il sacrificio, la dedizione sono continuate in tutte le situazioni. Quando necessario, è 
stato attivato lo smart working, le riunioni si sono svolte in video conferenza, plexiglass e mascherine hanno tutelato 
gli sportellisti e i clienti. La «macchina banca», però, ha continuato a viaggiare e a macinare chilometri, disegnando 
percorsi sicuri.
In questo modo, di fatto la BCC (come tante altre realtà produttive del territorio) non si è mai fermata. A confer-
mare come il lavoro dei nostri colleghi, in sede e nelle filiali, sia stato costante e fruttuoso, ci sono i risultati della 
relazione semestrale di bilancio. L’utile netto al 30 giugno scorso è arrivato a sfiorare i 3 milioni e mezzo di euro: 
si tratta di un grande risultato, raggiunto in soli sei mesi, che consente alla Banca di rafforzare i parametri di soli-
dità e sviluppare ulteriori attività con i Soci e i Clienti. Di conseguenza, il patrimonio netto è cresciuto nel periodo 
tra gennaio e giugno 2020, arrivando a quasi 75 milioni, 3,3 in più rispetto ai 71,7 milioni con cui si era chiuso il 
bilancio annuale 2019. 
Ne ha guadagnato anche la solidità della Banca, già a ottimi livelli: tutti gli indicatori sono saliti di quasi due punti, 
con il Cet1 capital ratio (cioè il rapporto tra il capitale primario di classe 1 e le attività di rischio ponderate) al 
22,39%, stessa percentuale per il Tier 1 capital ratio e il Total capital ratio.
Il miglioramento dell’efficienza nella gestione delle risorse che soci e clienti affidano alla Banca passerà anche 
dall’adozione di un nuovo sistema informatico. Da settimane, tutti i colleghi stanno seguendo corsi di formazione e 
stanno testando le nuove procedure. Ciò sarà del tutto trasparente per i correntisti, nulla cambierà per chi si recherà 
in filiale. Proprio questa trasparenza ha richiesto un grosso impegno da parte degli addetti agli uffici. A dire la 
verità, soci e clienti hanno dovuto sopportare un piccolo disagio, visto che il 18 settembre gli sportelli sono rimasti 
chiusi. L’operatività è tornata completa già a partire dal lunedì sucessivo. 
Vi chiediamo un po’ di pazienza, sicuri di lavorare per garantirvi servizi sempre migliori ed efficienti.

 
Il Direttore generale

Mauro Giraudi

IL VALORE DEL LAVORO

Il Direttore
MAURO GIRAUDI
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CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE

Come succede in una squadra di calcio durante le 
partite molto impegnative, alcuni giocatori vengono 
sostituiti per far posto ad altri. Questo non implica 
alcun giudizio di valore, semplicemente chi ha dato 
il massimo lascia il campo per dare spazio a chi, 
con più energie, può proseguire il match e garantire 
nuovo entusiasmo verso la vittoria.

Ecco, a metà settembre il Consiglio di amministra-
zione della BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura 
ha fatto una sostituzione: a Rosa Carletto è suben-
trata Maura Vercellio. Un avvicendamento impor-
tante, per il quale è arrivato anche il via libera della 
capogruppo Cassa Centrale Banca - Credito Coope-
rativo Italiano.

I «VENT’ANNI» DI ROSA CARLETTO
Dopo vent’anni, Rosa Carletto ha lasciato il Consiglio di 
amministrazione della BCC di Casalgrasso e Sant’Albano 
Stura. Per tutto questo tempo ha lavorato con grande 
impegno e disponibilità a servizio dei Soci, in piena sinto-
nia con tutti gli altri componenti del Cda. Il suo è stato un 
contributo prezioso in tutti i frangenti, sempre indirizzato 
a perseguire gli scopi dell’istituto di credito cooperativo e 
ispirato ai valori fondanti della Banca.
Anzi, il suo ingresso nel Consiglio di amministrazione a 
maggio 2000 è coinciso proprio con l’istituzione della 
BCC, nata dalla fusione tra le ex Casse rurali e artigiane di 
Casalgrasso e Sant’Albano Stura. 
«Ho 66 anni, ho deciso di lasciare il mio incarico per 
seguire meglio mio marito che, per problemi di salute, ha 
bisogno di essere assistito, e perché credo sia arrivato il 
momento di lasciare il posto ad altri, dopo così tanto tempo 
– dice Rosa –. È stata un’esperienza unica, un percorso 
che mi ha arricchito, portato avanti sempre in armonia con 
tutto il Consiglio, che desidero ringraziare di cuore».
Nata e sempre vissuta a Sant’Albano Stura, dove ha lavo-
rato nel mulino di famiglia, Rosa Carletto è stata un punto 
di riferimento fondamentale per i soci. «Anche a loro voglio 
esprimere profonda gratitudine perché hanno sempre 
manifestato la loro fiducia in me, assegnandomi tanti voti 
in occasione delle elezioni del Consiglio – aggiunge –. 
Ogni volta ho cercato di interpretare al meglio il mio ruolo, 
seguendo i corsi di aggiornamento, partecipando alle riu-
nioni e agli altri impegni: tenuto conto del fatto che temevo 
di non riuscire più a essere costantemente presente, ho 
pensato fosse meglio lasciare».

Nei due decenni in cui lei è stata parte del Cda, molte 
cose sono cambiate, a cominciare dalle leggi bancarie. 
Ma lei stessa è stata esempio di cambiamento. Ancora 
Rosa: «Mi pare fosse il 2002 quando, in occasione di 
un’ispezione, un funzionario della Banca d’Italia mi disse 
che io ero una delle poche donne all’interno del Consiglio 
di amministrazione di un credito cooperativo: da allora ne 
è passata di acqua sotto i ponti e, seppure mi mancherà 
la squadra che mi ha accolto subito e sempre fatta sentire 
a mio agio, era arrivato il momento di dire basta e fare 
spazio a forze fresche».

CAMBIO ALL’INTERNO DEL CDA 
Rosa Carletto lascia il posto a Maura Vercellio
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MAURA VERCELLIO, 
Socia e nuova consigliera

NUOVO UFFICIO A CASTAGNOLE PIEMONTE
La BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura investe sul territorio

Maura Vercellio ha 51 anni, è una libera professionista 
con studio da commercialista a Torino dal 1997. È lei a 
sostituire Rosa Carletto all’interno del Consiglio di ammini-
strazione. «Sono socia della Banca dal 1998 e ricevere la 
proposta di entrare nel cuore della BCC come consigliere 
di amministrazione mi ha regalato una grande soddisfa-
zione – dice –. Conosco il credito cooperativo, in parti-
colare di quello di Casalgrasso e Sant’Albano Stura visto 

che ho partecipato a 
diverse iniziative, le 
assemblee annuali e le 
feste per i soci in parti-
colare: è una realtà di 
cui condivido obiettivi 
e valori, ecco perché 
sono grata per questa 
opportunità».
Il suo apporto all’in-
terno del Cda sarà sicu-
ramente molto valido 
visto che, oltre alla sua 
attività lavorativa prin-
cipale di commerciali-
sta, Maura Vercellio è 

specializzata nella consulenza societaria, sia in campo 
civilistico che tributario, a favore di imprese operanti nei 
settori industriale, immobiliare e del terziario; nella revi-
sione contabile; nel contenzioso tributario; nella reda-
zione e analisi di bilanci. Non a caso, ricopre la carica di 
membro effettivo del collegio sindacale di varie società di 
capitali ed è iscritta all’albo dei Revisori contabili.
«A farmi sentire in sintonia con la Banca è anche la mia 
storia personale – continua –. La mia famiglia ha una pic-
cola azienda agricola nelle Langhe: produciamo moscato 
e sappiamo bene quanto la BCC di Casalgrasso e 
Sant’Albano Stura vada incontro alle esigenze del territo-
rio, assicurando disponibilità e supporto alle imprese che 
ogni giorno devono affrontare mille incognite, da quelle 
del meteo, tanto per restare in ambito agricolo, a quelle 
del mercato». 
«Già ora mi sto dedicando a migliorare e approfondire 
le conoscenze relative al sistema bancario – conclude –. 
Spero di poter essere utile al Cda fin da subito, portando 
la mia lunga esperienza nel settore delle realtà produt-
tive e le mie competenze fiscali, giuridiche e in tema di 
bilanci: sono sicura che non faticherò a integrarmi e sarò 
al servizio del Consiglio di amministrazione per il bene 
della BCC».

Investire sul territorio non è solo uno slogan per la BCC 
di Casalgrasso e Sant’Albano Stura. E lo fa aprendo 
un ufficio di rappresentanza a Castagnole Piemonte. 
L’apertura è prevista venerdì 16 Ottobre. In un momento 
in cui tante banche chiudono i propri sportelli la BCC di 
Casalgrasso e Sant’Albano Stura ha deciso di potenziare 
le filiali di Casalgrasso, Pancalieri e Osasio con un ufficio 
a Castagnole Piemonte, aperto due giorni alla settimana, 
che si occuperà di svolgere attività promozionale dei 
diversi servizi bancari offerti dalla banca alle famiglie e 
alle imprese e di analisi delle esigenze dello specifico ter-
ritorio. Non verranno svolti servizi di cassa, che saranno 
però disponibili dal lunedì al venerdì presso le filiali di 
Pancalieri, Osasio e Casalgrasso.

“Abbiamo accolto l’esigenza degli abitanti del territorio 
– commenta il Direttore Generale Mauro Giraudi – che 
stanno progressivamente vedendo venir meno un servi-
zio importante come quello bancario. Per noi il rapporto 
umano, di contatto, con le persone è fondamentale e 
vogliamo continuare ad essere un punto di riferimento per 
i nostri comuni di competenza”. 

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE

DOVE SI TROVERÀ?
Al piano rialzato del Palazzo Comunale sito in Via Roma 2
L’APERTURA DELL’UFFICIO AVVERRÀ   
CON IL SEGUENTE CALENDARIO SETTIMANALE:

•MARTEDÌ  D  dalle ore 14.30 alle ore 16.30
•VENERDÌ  D  dalle ore 8.30 alle ore 12.30
(con decorrenza dal 16 ottobre 2020)

PDI • NUMERO 2 • SETTEMBRE  2020
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In un anno, il patrimonio netto della BCC di Casalgrasso e 
Sant’Albano Stura è aumentato, passando dai 59,2 milioni 
del 2018 ai 71,7 contabilizzati al 31 dicembre 2019. 
Notevole anche l’incremento dell’utile di esercizio (al netto 
delle imposte), che ha superato i 4,6 milioni di euro, oltre 
un milione in più dell’anno prima. 
È un riconoscimento del lavoro quotidiano di ascolto e 
supporto a famiglie e imprese: sono sempre di più quelle 
che scelgono la BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura 
per i loro progetti, i loro investimenti e per tutelare i loro 
risparmi. Il motivo? La solidità e la sicurezza di una banca 
sana, certificate dagli indicatori dello stesso bilancio: il 
Cet1 Ratio, che misura il rapporto tra il capitale ordinario 
versato con le attività ponderate per il rischio, è arrivato al 
20,48%, ancora superiore rispetto al precedente 16,45%.
Positiva anche la dinamica della raccolta: in totale, la 
massa amministrata ha superato i 943 milioni di euro, 
evidenziando un aumento di 24,5 milioni. Corposo, in 
quest’ultimo ambito, l’ammontare del risparmio gestito, 
arrivato a 157 milioni di euro, conseguenza di un sempre 
maggior apprezzamento del servizio di private banking 
offerto dalla BCC. Sul fronte degli impieghi, questi ultimi 
hanno sfiorato i 500 milioni. Si tratta di mutui, finanzia-
menti, prestiti erogati a beneficio del territorio, a sostegno 

dell’economia locale, per lo sviluppo del tessuto produt-
tivo e delle realtà sociali che vi operano.
Sono tutti numeri lusinghieri quelli del bilancio 2019, appro-
vato a giugno da un’assemblea in versione inedita, visto che 
l’applicazione delle norme sul distanziamento sociale ha 
vietato la partecipazione dei soci. La loro presenza è stata 
comunque garantita attraverso la figura del rappresentante 
designato, cui è spettato il compito di portare in assemblea i 
loro voti positivi. Tra 2018 e 2019, il numero dei soci è aumen-
tato in modo consistente, arrivando a superare quota 8.300, 
485 in più rispetto all’anno prima. Il trend è proseguito anche 
in questi mesi, tanto che oggi ha raggiunto quota 8.418.
In definitiva, quello approvato dalla BCC di Casalgrasso 
e Sant’Albano Stura è un bilancio positivo, solido, che 
guarda al futuro. Nell’ottica di una sempre maggiore inte-
grazione con i servizi innovativi creati grazie all’adesione 
al nuovo gruppo cooperativo Cassa Centrale Banca. Tutte 
azioni che dimostrano in modo evidente come la BCC con-
tinui a portare avanti i valori per i quali era nata, unendo 
al rispetto della sua storia, il supporto alle comunità locali 
e la modernità di una banca orientata al futuro, capace di 
offrire nuove opportunità come il noleggio operativo per 
le aziende, i pacchetti assicurativi per privati e imprese, la 
consulenza del private banking per la tutela del risparmio.

UN BILANCIO SOLIDO 
Aumentati patrimonio e utile nel corso del 2019: 

i numeri del rendiconto approvato a giugno
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DA SINISTRA:

G. Bernardi, L. Murazzano, M. Giraudi, 
A. Osenda, G. Capello.

ASSEMBLEA



OLTRE L’EMERGENZA
Il Presidente Alberto Osenda illustra gli interventi  

a sostegno di famiglie e territorio durante il lockdown
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«Anche il bilancio 2019 ha visto la BCC di Casalgrasso 
e Sant’Albano Stura rafforzare i propri indici di soli-
dità, confermandosi pilastro fondamentale dell’econo-
mia locale, a sostegno di famiglie e imprese». Alberto 
Osenda, presidente della BCC di Casalgrasso e 
Sant’Albano Stura, mostra ottimismo perché, nonostante 
i divieti per l’emergenza sanitaria abbiano impedito di 
approvare il bilancio con la solita festa di partecipa-
zione, l’incremento delle masse amministrate dimostra 
quanto soci e clienti continuino ad affidarsi con fiducia 
alla loro banca. 
«Non abbiamo potuto salutarci con la solita stretta 
di mano, ma l’ascolto e il confronto con i soci è con-
tinuato a distanza – aggiunge Osenda –. Abbiamo 
sostenuto padri che hanno perso il lavoro, mamme che 
hanno dovuto seguire i figli a casa da scuola invece di 
andare in ufficio, imprenditori che hanno dovuto chiu-

dere momentaneamente l’attività». Nei numeri, questo si 
è tradotto con oltre un migliaio di moratorie sui mutui e la 
concessione di 580 prestiti fino a 25 mila euro (ora 30 
mila), secondo i dettami del decreto Cura Italia, per un 
totale superiore a 11 milioni di euro.
«Per attivare queste misure straordinarie, la nostra BCC 
ha messo a frutto il lavoro e i risultati ottenuti in passato 
– prosegue il presidente –. Nelle difficoltà, emerge chi 
ha messo da parte le risorse necessarie ad affrontare gli 
imprevisti». Così, la gestione attenta negli anni prece-
denti, confermata dai risultati del bilancio 2019, ha per-
messo di portare avanti l’attività in questo periodo molto 
difficile. «Tutti i dipendenti hanno continuato a lavorare 
con il sorriso, anche dietro le barriere di plexiglass instal-
late per la massima sicurezza di soci e clienti – conclude 
Osenda –. Con la fiducia dei soci, continueremo a impe-
gnarci a favore di famiglie e imprese del territorio».

I NUMERI DEL BILANCIO 2019
APPROVATI NELL’ASSEMBLEA DEI SOCI, IL 26 GIUGNO

71 € mln
PATRIMONIO NETTO

4,6 € mln
UTILE NETTO

 20,48 %
CET 1

€

 21,58 %
TEXAS RATIO

943 € mln
RACCOLTA

€

490 € mln
IMPIEGHI

€
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AZIENDE

Così come molte donne esaltano con il trucco i loro 
particolari migliori, così con l’home staging Paola 
Marangoni valorizza la bellezza degli immobili che 
vengono affidati alla sua agenzia immobiliare per 
la vendita o per l’affitto. 

Paola riesce a raccontare le case nel loro profondo, 
nella loro essenza, illuminandole di nuova luce. 
Trentasei anni, laureata in comunicazione, appassionata 
di recitazione, teatro e design, Paola ha messo a frutto 
tutte queste sue competenze per andare oltre il tradi-
zionale servizio di intermediazione. Nella sua agenzia 
immobiliare, il punto forte è proprio quello di promuo-
vere servizi su misura per la casa. A partire dall’home 
staging: la capacità di allestire un appartamento per 
mostrarne i punti di forza, strumento che aiuta i proprie-
tari a valorizzare l’immobile.
«Capita a volte che chieda a coloro che vogliono ven-
dere casa di ritinteggiare una parete – spiega Paola – Più 
spesso, però, è sufficiente riposizionare elementi che già 
sono presenti, ma che devono essere sistemati in modo 
diverso per creare nuove armonie di colori e dimensioni: 
così creo veri e propri set fotografici, quindi faccio scatti 
e video attraverso i quali racconto la casa, mettendo in 
luce la sua anima». 
A emergere è l’amore e l’attenzione per il suo lavoro, per 
i dettagli, per soluzioni che creano equilibrio e armonia 
e che, spesso, i nuovi acquirenti mantengono. Quando i 
suoi annunci appaiono tra tanti altri sui siti di compraven-
dita, la differenza salta all’occhio. Tanti se ne accorgono, 
mettendosi subito in contatto con l’agenzia.
Ancora Paola: «Una fotografia, ancor più durante il 
periodo dell’emergenza Covid-19, rappresenta spesso 
il primo incontro tra un potenziale cliente e la sua nuova 
casa: ecco perché è così importante curare l’ambienta-
zione, i colori, la disposizione degli oggetti».

C O N T A T T I : 

	 	 Via San Dalmazzo, 24 • 10122 Torino
	 	 +39 011 3828650
	  	info@immobiliaremarangoni.it

	 immobiliare_marangoni
	 immobiliaremarangoni

RACCONTO  
L’ANIMA DELLE CASE

Con home staging, set fotografici e video, Paola Marangoni  
va oltre la normale intermediazione immobiliare.

Le immagini e i filmati sono sul suo sito, da sfogliare quasi 
come una rivista di design. Anche sui social network, 
Instagram in particolare, regolarmente le case della 
Marangoni Immobiliare sono mostrate con costante 
successo e coinvolgimento del pubblico, che segue 
Paola con grande interesse. Si potrebbe dire che Paola 
Marangoni è un’esteta degli spazi quotidiani, il cui amore 
per la bellezza appare evidente anche nel suo ufficio, in 
via San Dalmazzo 24 a Torino.
Le sue competenze le sono valse una collaborazione al 
Politecnico, dove tiene lezioni sulla valutazione immobi-
liare nel corso di Estimo. Inoltre organizza workshop sul 
tema casa come l’armocromia o su come il verde possa 
trasformare gli interni. 
Paola lavora con architetti, interior designer e altri pro-
fessionisti per garantire un servizio a 360°, compresa la 
voltura delle utenze quando necessario, senza dimenti-
care la possibilità di seguire trattative in inglese e fran-
cese per clienti internazionali. Non a caso, ha un sogno: 
aprire un ufficio dell’agenzia immobiliare all’estero.
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È una sera del 1984, tutta la famiglia Tallone è in 
pizzeria in via Ancina a Fossano. Usciti dal locale, 
vedono un cartello: «Affittasi».

«Io e mio fratello avevamo completato la scuola per orafi, 
allora abbiamo proposto ai miei di affittare quelle stanze 
per aprire il nostro primo laboratorio: hanno accettato ed 
è iniziato tutto». Così Sergio racconta come è partita la 
sua avventura professionale.
Il passo successivo è stato quello di aprire un piccolo 
negozio in via Roma, poi lo spostamento al civico 69 
della stessa strada, negli ampi locali dove ancora oggi 
ha sede l’attività. 
Era il 1990 e in questi 30 anni sono cambiati i gusti, sono 
cambiate le mode, ma non è cambiata la passione di 
Sergio Tallone e della moglie Antonella nell’accogliere, 
consigliare e seguire i clienti. Insieme a loro la figlia 
Elena, con Patrizia e Maddalena, che formano una squa-
dra affiatata e preparata per esaudire ogni richiesta.
«Daremo forma ai vostri sogni» non è solo uno slogan per 
la Tallone Gioielli, ma una realtà. «E uno dei nostri punti di 
forza – spiega Sergio –. Creare gioielli su misura, in base 
ai desideri del cliente, è uno dei tanti servizi che offriamo. 
Non vendiamo semplici strumenti da utilizzare, ma oggetti 
che diventano pezzi di vita, che raccontano storie, che 
ricordano persone. Ecco perché chi si affida a noi, anche 
per la loro manutenzione, lo fa perché ha profonda fidu-
cia nella nostra professionalità, tanta quanta è l’attenzione 
e la cura che noi poniamo nel lavorare sui pezzi che ci 
vengono ordinati o consegnati». Talvolta, il valore affet-
tivo è maggiore di quello economico. Antonella mostra 
un orologio comune, poco costoso, e rivela: «Ce lo ha 
portato una signora che ha voluto spendere più di quanto 
non costasse comprarne un altro simile perché questo le 
ricorda il nonno e non vuole separarsene». 
Proprio i nonni di tanti giovani che ancora acquistano 
dalla Tallone Gioielli sono stati i primi clienti della bou-
tique orafa di via Roma a Fossano. Di nuovo Antonella: 
«Serviamo famiglie da più generazioni, è una delle 

nostre maggiori soddisfazioni. Negli anni, oro giallo e 
oro bianco si sono alternati nelle preferenze, i diamanti 
sono rimasti “re di bellezza”, sono stati ricercati materiali 
alternativi come acciaio, cristallo, cuoio. A non essere 
mai cambiata è la voglia di sottolineare ogni passaggio 
importante della vita, ad esempio il fidanzamento, la 
nascita dei figli, un anniversario, la laurea, con un gio-
iello che ne diventa simbolo».
Il 2020 non è stato un anno facile finora, vista la chiusura 
forzata per l’emergenza Covid. «Da quando abbiamo 
riaperto, i clienti sono tornati volentieri e ci hanno per-
messo di ripartire bene – conclude Sergio –. Intanto, 
anche in virtù di quanto successo nei mesi scorsi, stiamo 
avviando nuovi progetti: tra questi, lo sviluppo di un nostro 
shop online che sarà disponibile da fine settembre».

TALLONE GIOIELLI
A Fossano la boutique orafa che dà forma ai vostri sogni
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	 www.tallonegioielli.it
	 TalloneFossano
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Da 32 anni, la Bauducco di Carignano è punto di rife-
rimento per l’edilizia. Era il 1988 quando Giuseppe 
Bauducco, operaio alla Fiat da due anni, decise 
insieme al padre di aprire una nuova impresa. 

«Anche mio suocero era dipendente Fiat, ma si licenziò 
per realizzare il progetto di mio marito – racconta Cate-
rina Bonetto, che ora guida l’azienda con i figli –. Con 
la liquidazione acquistarono un primo camion nuovo 
e altri mezzi usati, affittarono la prima sede e inizia-
rono quest’avventura». Nello stesso anno, Caterina e 
Giuseppe cominciarono a frequentarsi, così anche lei 
fu subito coinvolta. Nei primi dieci anni, l’attività venne 
portata avanti in un locale in affitto, ma la zona non era 
la migliore dal punto di vista commerciale e non avrebbe 
permesso ampliamenti. 
«Avevamo saputo che c’era una segheria dismessa in 
corso Torino 10, l’attuale sede – continua Caterina –. 
Trovammo l’accordo con i proprietari e acquistammo l’a-
rea, poi demolimmo la pensilina di legno e costruimmo 
il primo capannone. Da quel momento, la Bauducco è 
costantemente cresciuta, offrendo sempre maggiori ser-
vizi e prodotti ai clienti».
Nel 2017 il colpo più duro: la morte di Giuseppe. Fu il 
momento più difficile, per la famiglia e per l’azienda. Ma 
proprio Giuseppe, prima di andarsene, aveva lasciato la 
sua eredità più importante: l’entusiasmo e la passione per il 
lavoro ai figli Alessandro, che oggi ha 24 anni, e Paolo, 20. 
Entrambi avevano iniziato a seguire le orme del padre già 
prima. Seppure stessero studiando (il primo è laureato alla 
Scuola di amministrazione aziendale di Torino, il secondo 
è geometra), erano spesso in azienda, Alessandro aveva 
anche già conseguito la patente C ed E per i mezzi pesanti. 
«Vederli così impegnati e così volenterosi avrebbe sicura-
mente suscitato un grande orgoglio in mio marito – confessa 
Caterina –. Oltre alla sua mancanza, abbiamo dovuto 
superare altri momenti difficili corrispondenti ai periodi di 
crisi patiti dall’edilizia negli ultimi anni, ma insieme siamo 
riusciti ad andare avanti e a creare un’azienda solida, 
capace di affrontare le incertezze del mercato». 

BAUDUCCO,  
TUTTO PER L’EDILIZIA

A Carignano da 32 anni, punto di riferimento per privati e imprese

C O N T A T T I : 

	 	 Via Torino, 10 • Carignano (TO)
	 	 +39 011 9692233    
	  	bauducco.srl@libero.it

	 www.bauduccoedilizia.it

Per farlo, la Bauducco ha puntato sull’ampia offerta di 
materiali per costruzioni (dalle ceramiche ai sanitari, dalle 
strutture in legno per tetti al cartongesso, dalle pitture alla 
ferramenta), sulla disponibilità di macchinari (elettroutensili, 
saldatrici, compressori solo per citarne alcuni), sul servizio 
gru ai cantieri e sul noleggio di mezzi da lavoro (piatta-
forme aeree, sollevatori telescopici, nastri trasportatori, mini 
escavatori, generatori, sabbiatrici e tanti altri). Così, sia 
le imprese sia i privati possono contare sull’esperienza di 
una grande squadra,  su consulenza, progettazione e assi-
stenza tecnica per trovare le migliori soluzioni. Oltre a un 
grande valore aggiunto: la continua e qualificata assistenza 
ai clienti, per seguirli nel lavoro e nell’utilizzo migliore dei 
materiali e dei macchinari acquistati o noleggiati.
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Spezzare il ritmo, riprendere fiato e fare la carica di ener-
gia: la pausa caffè è un must nelle aziende e negli uffici, 
un rito italiano diventato irrinunciabile. E la pausa ha 
più gusto quando il caffè è quello di Sigma, la società di 
Fossano che gestisce centinaia di distributori automatici 
nelle province di Cuneo e Torino.

Diego Arese e la sua famiglia sono i soci di maggioranza, 
fondatori dell’impresa nel 2009. Nella srl ha fatto poi il suo 
ingresso con una quota di minoranza Elio Di Ciuccio, prove-
niente da una società concorrente di livello nazionale e diven-
tato responsabile commerciale. «È stato un grande acquisto 
per noi – dice Arese –. La sua esperienza si è unita alla nostra, 
maturata con la torrefazione Caffè Arabes, che avevamo 
ceduto per mantenere questo ramo d’azienda. Di fatto, la 
Sigma è nata nel 2009, nel pieno della crisi economica di 
quel periodo, rilevando una cinquantina di distributori della ex 
Mida: abbiamo scommesso su questo settore e siamo riusciti a 
crescere costantemente, diventando concessionari Lavazza».
Oggi, infatti, sono 800 le macchine automatiche a mar-
chio Sigma nei grandi stabilimenti, cui si aggiungono altre 

600 semiautomatiche per i piccoli uffici. Tra i propri clienti, 
l’azienda fossanese conta colossi del calibro di Balocco, 
Unifarma, Cellino, Viglietta, Bitron, Bra Servizi, la stessa BCC 
di Casalgrasso e Sant’Albano Stura con tutte le sue filiali. Oltre 
a queste, ci sono numerose scuole, anche di grandi dimensioni: 
a Fossano l’istituto superiore Vallauri, il Cnos-Fap salesiano e 
il liceo scientifico, quello di Cuneo, l’alberghiero di Mondovì.
«Da subito abbiamo puntato sulla professionalità del perso-
nale, sulla qualità del caffè, delle bevande e degli alimenti 
distribuiti, sul servizio tempestivo per i rifornimenti e la solu-
zione di eventuali inconvenienti tecnici – continua Arese -. 
Parallelamente, abbiamo continuato a investire in tecnolo-
gia per migliorare le nostre macchine e questa strategia ha 
pagato, ampliando il nostro mercato».
Pure l’organico è progressivamente cresciuto, e oggi i 
dipendenti sono tredici.
«Anche per noi, il periodo Covid ha generato una riduzione dei 
volumi – conclude Arese –. Tuttavia, già prima avevamo intra-
preso nuove strade: sul fronte del servizio, stiamo collegando 
tutte le macchine in telemetria per rilevare da remoto eventuali 
malfunzionamenti e far partire immediatamente gli interventi 
necessari; sul fronte della distribuzione, abbiamo ottenuto ottimi 
risultati dal negozio self h24 aperto a Racconigi, tanto che pre-
sto ne apriremo altri due a Busca e Caraglio. Inoltre, dopo aver 
completato l’acquisizione di una società di Racconigi specia-
lizzata nel caffè, stiamo trattando l’acquisto di un altro brand 
cuneese per ampliare il business, razionalizzando i costi».

LA PAUSA CAFFÈ È SIGMA
A Fossano la società dei distributori automatici di snack e bevande

C O N T A T T I : 

	 	 Via Castelrinaldo, 14 • Fossano (CN)
	 	 +39 0172 646213
	 	 info@sigmavending.com

	 www.sigmavending.com
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Un nuovo negozio, più spazio per i clienti e le spe-
cialità di sempre: la Panetteria Becchero di Casal-
grasso ha mantenuto la passione per il buon pane, 
ma ha deciso di trasferirsi in via Torino 53 per avere 
locali più funzionali e, soprattutto, offrire un ampio 
parcheggio che rende davvero comodo arrivare 
con l’auto per fare i propri acquisti.

L’inaugurazione è stata lo scorso 3 agosto e molti hanno 
voluto partecipare alla festa per la nuova apertura. «In 
realtà, ci siamo spostati solo di una sessantina di metri 
rispetto a dov’eravamo prima – spiega Irene Becchero, tito-
lare insieme al marito Diego –. Era importante trovare una 
sistemazione più ampia per poter continuare a lavorare con 
lo stesso impegno e la stessa dedizione di sempre».
La Panetteria Becchero, infatti, è un’attività molto conosciuta 
in paese, aperta da Irene insieme a papà Mario dopo che 
quest’ultimo aveva avuto prima molte panetterie in altri 
paesi. «Mio padre ora è in pensione, ma è lui il mastro 
panettiere che ci ha insegnato e ci ha fatto amare questo 
mestiere – aggiunge la figlia –. Certo si tratta di un lavoro 
duro, perché il pane viene fatto di notte, ma la passione 

LA NUOVA  
PANETTERIA BECCHERO

La passione per il buon pane a Casalgrasso 

C O N T A T T I : 

	 	 Via Torino, 53 • Casalgrasso (Cuneo)
	 	 +39 011 975670    

che ci anima non si spegnerà mai e il fatto che si lavori 
in famiglia è un altro elemento che ci dà forza e voglia di 
continuare a fare il massimo per la nostra clientela».
Una passione che si traduce nell’amore per la tradizione e 
per i prodotti freschi: non solo pane, perché i cavalli di bat-
taglia della Panetteria Beccherio sono i cinque tipi di gris-
sini che vengono sfornati ogni giorno e, tra i dolci, i «Brutti 
e buoni» e le paste di meliga. La ricerca degli ingredienti 
più genuini e delle ricette migliori e all’avanguardia hanno 
portato la panetteria a creare un universo di bontà, con 
prodotti inimitabili per gusto e fragranza, molto richiesti sia 
dai residenti a Casalgrasso, sia dai clienti che arrivano da 
fuori. Gli stessi che chiedono la Focaccia di Casalgrasso, 
un dolce originale ideato da Irene e Diego, con il quale si 
può portare in giro un’eccellenza tipica del paese, magari 
da regalare per feste e occasioni particolari.
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Ci sono ragazzi, che a forza di videogiochi non 
sanno più muoversi. Ci sono impiegati e operai che, 
a prescindere dal tipo di lavoro, hanno sempre più 
problemi alla schiena. 

Ci sono gli sportivi amatoriali, che vogliono imitare 
Ronaldo e finiscono per farsi male. E ancora chi abbia 
subito traumi, chi debba superare la convalescenza 
dopo operazioni agli arti o interventi di altro tipo, gli 
anziani con necessità di «tenersi in allenamento», gli 
atleti professionisti.
Che sia per prevenzione o per cura, in tutti questi casi la 
fisioterapia è la strada ideale per migliorare la postura, 
ridurre il dolore, vivere meglio. In questi casi, però, è 
necessario affidarsi a professionisti preparati e com-
petenti, come quelli di FisioSport, il centro specializ-
zato creato per rispondere alle esigenze di coloro che 
devono affrontare problemi di salute legate al sistema 
muscolo-scheletrico e neurologico. 
Aperto nel 2016 a Poirino in via Amaretti 23 dal dot-
tor Riccardo Mulatero, FisioSport ha visto crescere 
la domanda di tattamenti in modo vertiginoso, tanto 
da ampliarsi con altre sedi a Torino (corso Massimo 
d’Azeglio 26), Carmagnola (via San Francesco di Sales 
54/2), Savigliano (presso il centro medico Salucom, 
via Cuneo 27/1), Settimo Torinese (via Mazzini 18) 
e presto anche a Fossano (presso il poliambulatorio 
Biomed, via Macallè 5).

IN FORMA CON FISIOSPORT  
A Poirino la sede centrale della struttura specializzata  

in riabilitazione e fisioterapia

C O N T A T T I : 

	 	 Via Amaretti, 23 • Poirino (TO)
	 	 +39 011 9452067 • +39 349 8136229
	 	 info@fisio-sport.it

	 www.fisio-sport.it
	 fisiosportpoirino

«Con me lavorano una ventina di fisioterapisti, tutti in 
possesso di specializzazione e master specifici per 
garantire ai pazienti la più ampia offerta di servizi e 
trattamenti – spiega il dottor Mulatero –. Dalla mas-
soterapia all’osteopatia, dalla manipolazione fasciale 
alla riabilitazione e alla terapia strumentale, solo per 
fare alcuni esempi». Inoltre, grazie alla collaborazione 
con medici e professionisti, FisioSport è in grado di 
intervenire a seguito di traumi della mano, di seguire 
pazienti che abbiano subito gravi incidenti e abbiano 
riportato traumi maxillofacciali.
FisioSport collabora con Villa Maria Pia di Torino, 
centro ortopedico d’eccellenza convenzionato 
con l’Azienda sanitaria locale. I pazienti operati com-
pletano il percorso di riabilitazione proprio affidandosi 
ai professionisti di FisioSport. «Sia presso le nostre strut-
ture sia a casa – precisa il dottor Mulatero –. Siamo tra 
i pochi a dare un servizio di assistenza a domicilio strut-
turato sul territorio, molto apprezzato così come quello 
della “back school”: a chi lo desidera, insegniamo una 
ginnastica particolare per lenire i dolori alla schiena, 
siano essi dovuti a lavori pesanti o a patologie, che poi 
gli stessi clienti possono praticare a casa loro».
Durante l’emergenza Covid, così come tante strut-
ture sanitarie hanno continuato a operare, anche 
FisioSport è rimasta attiva e ha garantito il pronto soc-
corso ortopedico. Per tutti i servizi, FisioSport è con-
venzionata con le diverse compagnie assicurative e, 
ai soci della BCC di Casalgrasso e Sant’Albano, offre 
agevolazioni e sconti (ai clienti basterà mostrare la 
tessera socio alle sedi presso le quali si rivolgeranno 
per i trattamenti).



PROGETTO
GIOVANI

C O N T A T T I : 

	 	 Via Amaretti, 23 • Poirino (TO)
	 	 +39 011 9452067 • +39 349 8136229
	 	 info@fisio-sport.it

	 www.fisio-sport.it
	 fisiosportpoirino

Anche per l’anno scolastico 2020/2021, la BCC di 
Casalgrasso e Sant’Albano Stura ha realizzato i 
diari per gli studenti. 

Sono stati consegnati a tutti i bambini delle scuole Primarie 
e alle Secondarie di Primo grado di Carmagnola. E gli 
stessi ragazzi delle Medie sono stati coinvolti nel progetto: 
a quelli dell’Istituto comprensivo 3 e 1 è stato chiesto di 
disegnare le copertine. Nel primo caso, soggetto da rap-
presentare era il logo della scuola, mentre nel secondo 
caso hanno dovuto realizzare un lavoro che avesse come 
tema quello della sostenibilità ambientale. 
La partecipazione è stata notevole, e i lavori sono stati 
molti. Tra questi, una commissione ha scelto quelli che 
sono diventati il «biglietto da visita» dei diari, le coper-
tine colorate che ogni giorno gli studenti vedranno. 
Inoltre, all’interno sono state realizzate delle illustra-
zioni che presentano la storia della moneta, dal baratto 

I DIARI DELLA BCC 
ALLE SCUOLE DI CARMAGNOLA

Consegnati a tutti i bambini e ragazzi di Elementari e Medie

all’euro, arricchite da giochi enigmistici e cruciverba per 
far sì che i giovanissimi possano imparare divertendosi 
le nozioni fondamentali relative all’uso del denaro.
Questa nuova iniziativa conferma l’atten-
zione della BCC di Casalgrasso 
e Sant’Albano Stura verso 
le scuole e, soprattutto, 
verso le famiglie. Dopo 
un periodo economi-
camente difficile a 
causa dell’emer-
genza Covid e 
del lockdown, 
offrire gratuita-
mente il diario 
rappresenta per 
i genitori una 
spesa in meno.
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LA PALLACANESTRO  
PER CRESCERE INSIEME  

Don Bosco Crocetta Basket, il riferimento per i giovani  
cestisti torinesi da oltre settant’anni

Più di settant’anni di storia, circa 350 tra atleti, alle-
natori e dirigenti, un lungo elenco di vittorie: è la 
carta d’identità della società sportiva Don Bosco 
Crocetta Basket Torino, realtà profondamente radi-
cata in città e punto di riferimento per tanti ragazzi. 

«Nata come Pgs, cioè Polisportiva giovanile salesiana, 
ha mantenuto nel tempo i suoi valori fondanti – dice il 
presidente Roberto Romagnoli –, unire a quella sportiva 
la crescita umana e spirituale dei ragazzi, perché il per-
corso di sviluppo e di miglioramento tecnico non è mai 

fine a se stesso, ma parte di un cammino fatto 
di esperienze e di relazioni che arric-

chiscono ognuno di noi e fanno dei 
nostri giovani degli adulti respon-

sabili e aperti agli altri». 
Guarda caso, proprio Romagnoli 
è un ex giocatore, così come il 
vicepresidente Nanni Giordana. 
Altra vice è Silvia Arzani, mentre 

Raul Pinacci è il direttore spor-
tivo, Guido Tassone responsa-

bile del Settore giovanile, Filippo 
Quagliolo del Minibasket e Francesco 

Conti (ex serie A a Varese) il coach della 
Prima squadra. «In realtà, quest’ultima è una Under 20 
con un paio di elementi d’esperienza – spiega Silvia 
Arziani –. Parteciperà al campionato nazionale di serie 
C Gold, che viene articolato su gironi regionali. Tutta la 
nostra attività è concentrata sui giovani e sul minibasket».
Per questa stagione, il Don Bosco Crocetta conta for-
mazioni in tutte le categorie, con l’Under 18 costituita 
insieme alla Tam Tam, importante realtà cestistica della 
zona sud di Torino. 
Sul campo all’aperto, all’oratorio della Crocetta il basket 

amatoriale è stato portato da alcuni chierici americani, 
seguiti da studenti universitari torinesi. Valentino Ballin, 
coadiutore salesiano, ha poi fatto fare il salto di qualità, 
diventando vero e proprio animatore del gruppo spor-
tivo. Tanto che la Crocetta per anni è stata campione 
italiano Pgs. Questa crescita ha spinto lo stesso Ballin a 
iscrivere le formazioni ai campionati di federazione per 
misurarsi con squadre di livello superiore. «Senza mai 
tradire, lo ripeto, lo spirito salesiano originale, con don 
Piero Rota grande guida spirituale dei giocatori, in pra-
tica il contraltare di Ballin – riprende Romagnoli –. Se 
anche dai nostri campi sono usciti campioni del calibro 
di Carlo Caglieris, la prima squadra non è mai andata 
in B e ha sempre oscillato tra la quarta e la quinta serie, 
perchè vincere è bello, ma educare è meglio».
Con questo stile, il movimento si è ampliato, il campo 
all’aperto è stato sostituito dalla palestra, da qualche 
anno dedicata proprio allo «zio» Ballin. E gli iscritti si 
sono moltiplicati, soprattutto nelle ultime stagioni. «Poi è 
arrivato il Covid – lamenta la Arzani –. In ogni caso, 
vogliamo confermare gli attuali numeri, magari aumen-
tarli, se riusciremo a organizzare gli spazi in modo fun-
zionale e sicuro». Intanto prosegue il progetto di creare 
un’associazione di ex giocatori, allenatori e dirigenti del 
Crocetta per portare avanti e diffondere questo modo 
sano di fare sport.

C O N T A T T I : 

	 	 Via Piazzi, 25 • Torino
	 	 +39 366 2155154
	 	 segreteria@basketdonboscocrocetta.it

	 www.basketdonboscocrocetta.it
	 https://www.facebook.com/pgsdonboscocrocetta
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LA BCC CON IL CSF  
CARMAGNOLA CALCIO  

Sponsor principale per la nuova stagione,  
Alessio Russo presidente

Nuovo presidente, nuovo sponsor, nuovi stimoli: 
la società calcistica CSF Carmagnola ha rinnovato 
lo staff e ha affrontato con ancora maggior entu-
siasmo il periodo post Covid, così da preparare al 
meglio la prossima stagione. 

Sarà quella in cui, sulle maglie della prima squa-
dra, apparirà il logo della BCC di Casalgrasso e 
Sant’Albano Stura, sponsor principale.
A guidare la società è Alessio Russo, 40 anni, che 
sostituisce Bartolo Camisassa, numero uno per oltre un 
decennio. Quest’ultimo, tuttavia, resterà in qualità di 
consigliere. «Era importante poter contare su persone 
d’esperienza, che sapessero consigliare i tanti giova-
notti ai quali sono stati affidati incarichi – dice Russo –. 
Vanto della società è non solo quello di avere prati-
camente tutte le categorie rappresentate, dalla scuola 
calcio alla prima squadra che milita in Promozione, ma 
di esprimere un gruppo di appassionati di sport com-
posto nella maggior parte proprio da carmagnolesi e 
da ragazzi dei paesi vicini». Anche la prima squadra 
conta quindici calciatori locali. Lo stesso vale per tanti 
allenatori, tutti con la regolare abilitazione e parecchi 
laureati in Scienze Motorie. 
«Abbiamo investito molto sui giovani, grazie anche 
al sostegno della BCC – aggiunge il presidente –. 
Sicuramente tutti daranno il massimo per vincere, ma il 
primo obiettivo è far crescere e migliorare i ragazzi che 
vestiranno la nostra maglia». A partire da quelli della 
scuola calcio, oltre 200 bambini, una gran parte iscritti 
dopo gli open days di luglio, in cui i piccoli hanno 
potuto provare a tirare calci al pallone. La prima squa-
dra giocherà sul campo di corso Roma, all’impianto di 
San Bernardo ci saranno le attività del settore giova-
nile e in via Novara la scuola calcio.
Oltre al presidente Russo, del Consiglio direttivo fanno 
parte il vicepresidente Gian Piero Petronio e i consiglieri 
Giuseppe Anzelmo, Federico Bianco, Valter Maracich 
e Giulio Serratore. Debora Miol si occuperà del mar-
keting, Renato Villa del settore giovanile e scuola cal-
cio, Claudio Fissore di manutenzione e magazzino 
in corso Roma, Giovanni Tecce degli impianti di via 
Novara, Cristiano Sabre è l’addetto stampa. 
Allenatore della prima squadra sarà Sandro Contieri, 
con Russo suo vice. Questi gli altri mister: Antonio Rega 
(Junores, Claudio Secca vice), Gianpaolo Benente 
ed Enrico Berardi (Under 16), Mauro Ansaldi ed 
Enrico Bussano (Under 15), Ciro Lotti e Davide Borello 
(Under 14), Francesco De Luca e Francesco Aiello 
(Esordienti II anno), Diego Scarchini e Daniele Cortassa 

(Esordienti I anno), Simone Borin, Giorgio 
Carando e Luca Contieri (Pulcini II anno), 
Daniele Ghirardi, Edoardo Tesio e Fabio 
Clari (Pulcini I anno), Dario Bono e Gianni 
Tramontano (Primi calci II anno), Alessandro 
Cuna e Salvatore Cuna (Pulcini I anno), 
Simone Borin e Diego Scarchini (Piccoli 
amici), Simone Borin (scuola calcio femmi-
nile), Michele Eliseo (preparatore portieri).
 

C O N T A T T I : 

	 	 +39 338 1402657    
	 www.csfcarmagnola.it 
	 CsfCarmagnola
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La nuova maglia del Csf Carmagnola per la stagione 2020/21 
presentata dal neo presidente Alessio Russo (a sinistra)  
insieme a Stefano Contieri, allenatore della prima squadra.

Csf Carmagnola ha 
rinnovato lo staff 

e ha affrontato 
con entusiasmo il 

periodo post Covid

C O N T A T T I : 

	 	 Via Piazzi, 25 • Torino
	 	 +39 366 2155154
	 	 segreteria@basketdonboscocrocetta.it

	 www.basketdonboscocrocetta.it
	 https://www.facebook.com/pgsdonboscocrocetta
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Qual è quell’attività che permette di rimanere 
distanziati, di passare ore all’aperto e di rilassarsi? 
Pescare. Ecco la domanda e la risposta che molti 
abitanti di Casalgrasso si sono fatti appena finito il 
lockdown, tanto da correre in massa a prendere la 
tessera della locale Associazione Pescatori. 

È vero che le misure imposte per l’emergenza sanitaria 
hanno costretto il direttivo a cancellare eventi e manife-
stazioni, come la giornata di pesca per i ragazzi della 
Comunità Morelli e la cena sociale. Ma è altrettanto 
vero che le stesse misure hanno indotto molti a scegliere 
di entrare nell’associazione. «Abbiamo superato le 85 
adesioni, non erano state mai così tante – dice Rinaldo 
Gibin, presidente dei Pescatori di Casalgrasso –. Pos-
siamo sostenere che l’emergenza abbia avuto almeno 
un effetto positivo, tenuto conto del fatto che sono arri-
vati in associazione tanti giovani».
E la pesca è diventata un modo nuovo di socializzare 
e di conoscersi, anche perché la realtà di Casalgrasso 
accetta solo residenti in paese. Così a volte si rinsal-

dano vecchie amicizie, ne nascono di nuove o, capita 
anche questo, si conoscono meglio i vicini di casa.
Merito pure del panorama. «Abbiamo in gestione 
un’ampia parte del lago delle Cave Monviso, che in 
totale si estende su una superficie di circa sessanta gior-
nate piemontesi – spiega Gibin –. In quella parte, ogni 
mese noi seminiamo trote, in modo che poi si possano 
pescare: nelle belle giornate, il Monviso si rispecchia 
nelle acque calme del lago, un vero spettacolo». L’area 
è delimitata da una recinzione, i soci hanno le chiavi 
del cancello in modo da poter entrare liberamente 
martedì, giovedì, sabato e domenica.
Il lago è spesso anche meta di fotografi, perché ospita 
oche selvatiche, anatre e altri volatili che hanno trovato 
in quest’area umida un habitat ideale per loro.
«Va precisato che la nostra attività non è fatta per chi 
voglia far incetta di pesci – conclude il presidente –, 
ma per passare il tempo in una zona calma e bellissima 
del nostro territorio, destinata a chi non abbia fretta e 
abbia voglia di stare in mezzo alla natura, coltivando 
la sua passione per la pesca nel rispetto dell’ambiente».

PESCARE A CASALGRASSO  
Aumentati i tesserati della Società Pescatori  

e sempre più apprezzato il lago
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Migliorare l’aspetto di città e paesi per rendere 
più vivibili gli spazi urbani è un altro degli obiettivi 
dell’azione della BCC di Casalgrasso e Sant’Albano 
Stura a favore dei territori. 

Si inserisce in questo filone di interventi il contributo che 
la Banca ha erogato al Comune di Montanera per la 
sistemazione dello spiazzo adiacente alla chiesetta di 
San Rocco, nei pressi dell’incrocio tra la via che porta al 
campo da calcio e la strade verso il centro paese.
«Il lavoro è duplice – spiega il sindaco Tommaso 
Masera –. Per prima cosa, intuberemo una parte del 
canale che scorre lungo via Roma per realizzare un 
nuovo marciapiede, poi nella zona di San Rocco, dove 
già era stato realizzato un nuovo sagrato di fronte alla 
piccola chiesa, verrà ricavato un nuovo spazio con verde 
e arredo urbano, completo di panchine». Un modo per 

rendere più bella e fruibile l’area ai residenti.
«Abbiamo deciso di sostenere questo impegno dell’Ammi-
nistrazione comunale di Montanera perché si tratta di un 
investimento grazie al quale un’area del paese sarà più uti-
lizzabile – dice Alberto Osenda, presidente della BCC –. 
È un intervento in linea con i principi fondanti della nostra 
azione di supporto al territorio e alle comunità locali».
La bozza del progetto era stata già definita, ora è arri-
vato anche il piano di lavoro definitivo. In totale, saranno 
spesi 60 mila euro, ma il Comune avrà l’opera a costo 
zero grazie non solo al contributo della BCC, ma anche 
a quelli di Stato e Regione Piemonte.
«A breve verrà indetta la gara d’appalto per individuare 
l’impresa che porterà avanti l’intervento – conclude il 
sindaco Masera –. Se non ci saranno nuove sospensioni 
e blocchi per l’emergenza sanitaria, contiamo di conclu-
dere il lavoro entro fine anno».

UNA NUOVA AREA 
VERDE A MONTANERA  

Nella zona di San Rocco, grazie anche al contributo della BCC

PIANTA scala 1:100 Il progetto  
per il  

nuovo arredo 
urbano  

nella zona  
di San Rocco  

a Montanera.



20

SOLIDARIETÀ

SOLIDARIETÀ 
ALIMENTARE

EMERGENZA 
COVID-19

20

Insieme per aiutare le famiglie in difficoltà econo-
mica durante l’emergenza sanitaria: nei mesi più 
difficili della pandemia, il Comune di Nichelino ha 
istituito un «Fondo per la solidarietà alimentare» in 
cui ha fatto confluire le donazioni arrivate da enti e 
privati per acquistare cibo da distribuire ai residenti 
colpiti in modo pesante dalla crisi Covid19. 

Per distribuire gli alimenti raccolti, all’inizio dello scorso 
aprile ha firmato un protocollo d’intesa insieme a Pro-
tezione Civile, Caritas di Nichelino, Conferenza San 
Vincenzo, Croce Rossa Nichelino, Associazione Abram, 
Pro Loco Nichelino e Circolo Arci Primo Maggio. Così 
si è creato un tavolo di coordinamento che ha reso la 
distribuzione più capillare e precisa, a vantaggio di tutti.
«Quando abbiamo pensato a questo documento – 
spiega il sindaco di Nichelino Giampiero Tolardo –, ci 
siamo posti la prerogativa della massima inclusione al 
fine di creare un unico database che potesse centraliz-
zare i dati raccolti dalle associazioni e non solo».
Il protocollo d’intesa ha dato origine al «Progetto di Soli-
darietà Alimentare» attraverso il quale è stato  possibile 
gestire in tempi più rapidi la raccolta alimentare: dallo 
stoccaggio alla consegna dei beni, anche grazie al con-
tributo dei volontari appartenenti ad altre associazioni 

del territorio. Anche perché le necessità sono cresciute, 
basti pensare che nei mesi di lockdown, il numero di 
famiglie che si sono rivolte alle associazioni caritatevoli 
per aiuti alimentari sono passate da 248 a 455, con un 
trend in continuo aumento.
«L’Amministrazione comunale ha destinato inizialmente 
8 mila euro al progetto – spiega Paola Rasetto, asses-
sore alle Politiche sociali –, impegnati in particolare per 
l’acquisto di alimenti proteici, che difficilmente vengono 
reperiti nei punti di raccolta presso gli esercizi commer-
ciali o tramite le donazioni degli stessi rivenditori. L’obiet-
tivo è supportare le famiglie più fragili, tramite la distribu-
zione di generi alimentari che garantiscano una dieta il 
più possibile sana ed equilibrata».
Anche la BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura ha 
sostenuto l’iniziativa, erogando tre contributi da 500 
euro ciascuno a favore di Croce Rossa, Parrocchia SS. 
Trinità e Parrocchia Regina Mundi, che coordinano l’at-
tività di alcune delle associazioni impegnate nel pro-
gramma di aiuti alimentari.
«Nichelino è una vera grande comunità e, con questo 
protocollo d’intesa, ancora una volta, è riuscita a dimo-
strarlo – conclude il sindaco Tolardo –: per questo non 
posso che ringraziare tutte le parti sottoscrittrici di questo 
importante documento».   

LA SOLIDARIETÀ 
 ALIMENTARE A NICHELINO  
Anche la BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura tra gli enti sostenitori 
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LA BCC DI CASALGRASSO  
E SANT’ALBANO STURA  

INVESTE NELLA TECNOLOGIA 
E SUL TERRITORIO 

Nuova area self 24 ore su 24 a Carmagnola

La BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura investe 
nella tecnologia per aumentare i servizi a dispo-
sizione dei propri clienti. È attivo da inizio luglio 
il nuovo Atm evoluto in via Dante che consente 
prelievi, versamenti e pagamenti 24 ore su 24. 

«Era prevista l’installazione dell’area self h24 prima 
del Covid, ma i lavori si sono interrotti a causa dei 

L’Atm (Bancomat) permette 
di effettuare, in modo veloce, 

le principali operazioni come 
versamenti di contanti e assegni, 
prelievi e pagamenti di bollettini.

Davide Grella, responsabile della filiale di via Dante a 
Carmagnola, illustra le caratteristiche della nuova  
area self h24

blocchi» commenta Mauro Giraudi, direttore generale 
della banca. L’Atm (Bancomat) evoluto permette di 
effettuare, in modo facile e veloce, le principali ope-
razioni come versamenti di contanti e assegni, prelievi 
e pagamenti di bollettini, e 
avere informazioni sul proprio 
conto corrente. «Questo senza 
perdere il contatto con le per-
sone e con il territorio – prose-
gue Giraudi –. Non vogliamo 
chiudere i nostri sportelli, ma 
offrire un servizio aggiuntivo 
che si affianca alla banca tradizionale, necessario per 
chi desidera recarsi in banca al di fuori degli orari di 
sportello». Ad esempio in questo periodo in cui, viste 
le restrizioni ancora in vigore, le filiali sono aperte solo 
al mattino.
«Soci e clienti stanno sfruttando queste opportunità – fa 
eco Davide Grella, responsabile della filiale di via Dante 
a Carmagnola –. Alcune categorie, come quella dei 
commercianti, hanno apprezzato molto la possibilità 
di fare versamenti in qualsiasi momento della giornata. 
Inoltre, poter evitare code, tanto più in questo periodo 
di distanziamento sociale, è un altro vantaggio che sta 
piacendo a tanti correntisti».
L’area self h24 è anche dotata di uno «scivolo», vale a 
dire un accesso per disabili che rende fruibili davvero per 
tutti i nuovi servizi dello sportello automatico.
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Che cosa sono i fondi pensione? 
Sono programmi di previdenza comple-

mentare. Detto in parole più semplici, 
versando una cifra mensile in base 

al proprio reddito, ci si costruisce 
una pensione complementare a 
quella statale. Di fatto, si tratta di 
un investimento per garantirsi un 
ulteriore reddito al termine della 
propria vita lavorativa. Oltre ai 
versamenti periodici volontari, 

è possibile veicolare nel fondo 
pensione anche il proprio Tfr, cioè 

il «Trattamento di fine rapporto», 
che molti chiamano ancora «liquida-

zione», in tutto o in parte.

Sottoscrivendolo, si rinuncia alla normale 
pensione statale?

No, infatti si parla di «pensione integrativa», perché quella del 
fondo si aggiungerà a quella maturata durante il proprio periodo 
lavorativo. Ferma restando la possibilità di ritirare in anticipo il 
capitale versato secondo le casistiche previste dalla normativa, 

anche la pensione integrativa verrà incassata solo quando si 
raggiungeranno i requisiti d’età per la pensione normale. 

Si può creare un fondo pensione anche per un familiare 
fiscalmente a carico?
Sì, come nel caso dei figli minorenni. Il fondo pensione viene 
intestato a loro, mentre la deducibilità fiscale viene sfruttata dai 
genitori. 

In sostanza, in che cosa consiste la deducibilità fiscale?
Nella possibilità di vedersi rimborsare lo scaglione Irpef di com-
petenza. Fino a un versamento massimo di 5.164 euro annui, 
è come se lo Stato premiasse la decisione di destinare questi 
risparmi alla propria pensione futura, restituendo la tassazione a 
suo tempo trattenuta. Più è alto lo scaglione Irpef, più sarà alto 
il rimborso. Se, ad esempio, il mio scaglione Irpef è del 38% e 
ho versato su un fondo pensione 4.000 euro, avrò un rimborso 
di 1.520 euro.
In ogni caso, ogni situazione va analizzata singolarmente: per 
questo, le filiali della BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura 
sono a disposizione di soci e clienti per illustrare tutte le possi-
bilità e le modalità di applicazione dei vantaggi previsti per chi 
aderisca a un fondo pensione.

FONDI PENSIONE, 
INVESTIMENTI PER IL FUTURO  
Per sé o per i familiari, con ottimi vantaggi fiscali 

Sumasì
Qui siamo di casa

CARMAGNOLA ▪ CASALGRASSO ▪ CASTELLETTO STURA ▪ FOSSANO ▪ MONTANERA ▪ MURAZZO ▪  
NICHELINO ▪ OSASIO ▪ POIRINO ▪ SANT’ALBANO STURA ▪ SETTIMO TORINESE ▪ TORINO ▪ TRINITA’

Siamo delle tue parti, siamo dalla tua parte, da sempre! 
Questo grazie alle tante famiglie, aziende e professionisti 
del territorio che continuano a sceglierci ogni giorno. Noi 
siamo quelli vicini. Il fatto è che noi siamo quelli vicini, 
che riconosci e di cui puoi fidarti, per davvero. C’è chi 
straparla di attenzione al territorio, e nemmeno sa chi sei.  
Poi c’è BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura. 
DI CASA DA SEMPRE.

Pensare al futuro, proprio e dei propri figli, garantendosi subito la possibilità di pagare meno tasse: è il doppio 
vantaggio che i fondi pensione assicurano a chi li attiva. 
Mauro Benedetti, responsabile dell’Ufficio Private della BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura, è l’esperto a cui rivolgersi per 
capire come sfruttare queste possibilità.
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ROMA, UN VIAGGIO  
NELLA CITTÀ ETERNA  

22-25 ottobre 2020

Dimora di imperatori e papi con 
più di due millenni di storia alle 
spalle, Roma è uno scrigno di 
arte e di bellezza. 
Passeggiare nel centro storico 
significa scoprire mille sfaccet-
tature e compiere un fantastico 
tuffo del passato.
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La 71esima edizione della fiera del peperone a Carmagnola 
in forma diversa, ma con un grande successo di pubblico

IL COVID NON FERMA PEPERÒ

PADOVA:  
VAN GOGH, GIOTTO E  

LE VILLE VENETE  

16-18 ottobre 2020

La più grande mostra di Van 
Gogh in Italia, la Cappella degli 
Scrovegni, capolavoro del ‘300 
di Giotto, e una rilassante navi-
gazione sul Brenta per ammirare 
alcune delle Ville Venete.

ORVIETO:  
OLIVE, VINI E STORIA  

6-8 novembre 2020

Un tuffo nella cultura etrusca, con 
visita e degustazione di olio e vini 
locali e la simpatica possibilità di 
provare a raccogliere le olive.

I PRESEPI DI NAPOLI  

05-08 dicembre 2020

Le feste di Natale sono l’oc-
casione migliore per lasciarsi 
rapire dallo spettacolo mera-
viglioso del presepe che, a 
Napoli, è tradizione, devo-
zione, storia, cultura e folklore. 
I presepi di San Martino e San 
Gregorio Armeno sono alcune 
delle chicche di questo viaggio.

LA TUA BANCA TI FA VIAGGIARE
Con noi… puoi andare dove vuoi!

Uno studio televisivo allestito nella chiesa di San Filippo per 
diffondere sul web e attraverso il grande schermo in piazza 
Sant’Agostino, gli incontri con i Maestri del Gusto, gli show 
cooking, i talk show, le interviste e altri eventi in diretta streaming. 
è la parte digitale di Peperò, la 71esima Fiera nazionale del 
Peperone che l’Amministrazione comunale di Carmagnola, 
insieme al Consorzio del Peperone e con il consueto sostegno 
della BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura, ha comunque 
organizzato, nonostante tutte le difficoltà dovute alla stringenti 
limitazioni imposte dai decreti anti-Covid. Non un’edizione in 
tono minore, piuttosto una manifestazione diversa, speciale e 
diffusa nelle piazze e nelle strade della città. Pur dovendo rinun-
ciare alla storica «Piazza dei Sapori», produttori e agricoltori 
hanno portato le loro eccellenze gastronomiche e vitivinicole 
nelle giornate del 30 agosto e dal 3 al 6 settembre scorsi. 

Via Valobra è stata una delle strade protagoniste di questa edi-
zione, con il mercatino in cui i bongustai hanno potuto trovare i 
prodotti del Paniere della Città Metropolitana di Torino e quelli 
della Società Orticola di Mutuo Soccorso S.O.M.S. “D. Ferrero” 
di Carmagnola, dell’Associazione «Stupinigi è», di Campagna 
Amica e di altre importanti realtà dell’agroindustria piemontese. 
Altre eccellenze e street food di qualità hanno diffuso gusti e 
profumi nel primo fine settimana di settembre anche in piazza 
Manzoni e in una parte di piazza Mazzini. Appuntamenti ai 
quali gli affezionati alla manifestazione, carmagnolesi e turisti, 
non hanno voluto mancare. Tuttavia, la grande affluenza non ha 
impedito di rispettare le distanze di sicurezza (grazie anche al 
lavoro dei volontari delle associazioni carmagnolesi) e ha messo 
in mostra la responsabilità dei partecipanti, praticamente tutti 
con la mascherina.
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LA BANCA 
DEL TERRITORIO

banca8833.bcc.it

Nei momenti di difficoltà
continuiamo a sostenere

le famiglie e le imprese 
del territorio.
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